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Trame è un festival letterario, che non è solo un festival 
let terar io. Nel suo proporre libri e testimonianze sulle 
esperienze di guerra alla mafia, esso è occasione di 
ribellione e di festa per i cittadini; è al fianco del po-
polo meri- dionale, nella sua lotta contro la malavita 
organizza- ta. E’ un evento profondamente legato al 
te r r i t o r io , che promuove la cultura della legalità e ha 
il coraggio di dialogare con la popolazione e di non 
ergersi a freddo commentatore. Trame è tra la gen-
te, per la gente.
L’evento ha quindi lo scopo preciso e dichiarato di non 
dimentica- re, di stare vicino a coloro che, quotidiana-
mente, por- tano avanti la battaglia estenuante contro 
i mafiosi sul proprio territorio. Per questo durante la kermesse, accanto alle parole scritte, ci saranno 
anche tante parole dette; le testimonianze di donne, sacerdoti e associazioni antiracket, che sono 
come soldati che combattono una guerra dimenticata da troppi. Sul palco si avvicenderanno, per 
portare il loro ricordo o il loro racconto, personalità dello spettacolo e del giornalismo, ma anche i 
servitori dello Stato, magistrati e pubblici ministeri, che spesso sono le vittime designate della vio-
lenza mafiosa. Infine non può mancare il popolo, la gente, che in questo territorio vive e soffre, ma 
non si arrende. In quei cinque giorni dunque, Lamezia Terme, sede della manifestazione, diventerà 
la capitale mondiale della lotta alla prepotenza criminale, si trasforma nella città che tutti i suoi 
abitanti sognano che sia. 
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delle bombe

A cura di

Patrizio Pitzalis

Foto di Mario Spada

LIBRI



49
EC

Sono molti, pertanto, gli argomenti trattati, e ancora di più i libri presentati, che parlano della mafia 
da punti di vista a volte insoliti, senza temere di raccontare la verità e svelare retroscena sconosciuti. 
Grande risalto viene dato all’attualità, alla denuncia dei traffici illeciti in Italia, senza dimenticare 
le metastasi che questo cancro ha prodotto al Nord e in tutta Europa. E’ questo l’argomento di libri 
come Il Contagio, Prodotto Interno Mafia e l’attualissimo Fuori Gioco, sul calcio malato. Non può 
mancare poi, la discussione sul ruolo dello Stato nella lotta alla criminalità organizzata, evidenzian-
done debolezze e ambiguità in opere come Ricatto allo Stato e Processo all’italiana; ma raccontan-
do anche il coraggio degli eroi (è il caso di usare questa parola) che combattono tutti i giorni, dalle 
aule dei tribunali o sulle strade, contro la malavita. Essi vengono celebrati, per esempio, in Storia 
di un giudice e Cacciatori di mafiosi. Ampio spazio anche all’omaggio di chi è caduto sul campo 
per mano del crimine, come in A testa alta su padre Pino Puglisi e nella graphic novel su Falcone e 
Borsellino, il pool e Pippo Fava. Naturalmente si parla anche ampiamente del territorio calabrese e 
della ‘ndrangheta, in Porto franco e Casta 
Calabra, per esem- pio.
Ma Trame non è solo libri, è anche testi-
monianze e racconti di vita. Come quello 
delle donne che si sono ribellate alla lo-
gica mafiosa. Duran- te il festival si terran-
no incontri e dibattiti sul coraggio delle 
madri e della figlie che hanno infranto 
il muro dell’omer- tà, soprattutto nel 
territorio calabrese e all’interno della 
‘ndrangheta. Questa è, a oggi, la mafia 
più potente sul terri- torio nazionale e la 
sua struttura, fonda- ta su forti legami di 
sangue, rende quasi impossibile pene-
trarvi. Ma grazie al valore delle donne 
calabresi, si è potu- to fendere questa 
corazza. Spazio an- che alle testimonian-
ze di madri, mogli, sorelle e figlie che 
hanno perduto i loro cari per mano delle 
organizzazioni mafio- se. Vittime innocenti 
che hanno dato la vita, per difendere 
il loro territorio tan- to amato. Ma come 
le donne, anche la Chiesa è spesso in 
prima linea contro le mafie. Le parrocchie 
sono in molti casi, i primi avamposti di 
legalità e di cultura antimafia. Per que-
sto si terranno incon- tri dedicati all’impe-
gno degli uomini di chiesa che lottano 
ogni giorno, come Don Pino De Masi di 
Libera  e Don Vittorio Dattilo, allontanato 
dalla sua parrocchia per il suo impegno 
contro la malavita.
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Moltissime poi le ini- ziative collaterali. Ogni 
sera, artisti dello spettacolo porteranno 
la loro testimonian- za e il loro dire no alla 
mafia, ma sapranno trasmettere anche la 
gioia di stare insie- me uniti e senza paura. 
Inoltre, grazie alla casa editrice Emnos, è 
in programma un au- diolibro, che raccoglierà 
le testimonianze di artisti, giornalisti, magi-
strati, scrittori e sarà allegato al settimanale 
L’Espresso. Ancora, un workshop organizza-
to dall’AIE (Associa- zione Italiana Editori), 
che promuoverà l’atti- vità editoriale e libraria 
tra i giovani delle Università meridionali e illustrerà l’importanza della lettura nello sviluppo, anche 
economico, del Sud. Infine un seminario, ideato e condotto dalla sceneggiatrice Monica Zapelli 
sulla scrittura cinematografica, che sarà dedicato a tre film, I cento passi, Romanzo criminale e Go-
morra, che si sono occupati di mafia e malavita organizzata.
La lotta alla mafia e alla cultura mafiosa è stata lunga e dura e altrettanto sarà in futuro. Una cultura 
si combatte con una controcultura, quella della legalità e del coraggio. Essa è fatta di parole scritte 
e dette, che in molti casi fanno rumore. Più rumore di qualsiasi bomba.
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Trame.2 Festival dei libri sulle mafie
Lamezia Terme, 20 – 24 giugno 2012

Info: www.tramefestival.it  
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